
Basta poco, a volte,
per cambiare la vita, ma
anche questo “poco”
può essere un miraggio
per chi, nei Paesi in via
di sviluppo, vive in bili-
co sulla fragile linea
della sopravvivenza.
Con due micro-azioni
in Kenya e Centrafrica,
l’Amu si impegna a for-
nire i mezzi economici
per una “svolta”; ma la
risorsa principale è la de-
terminazione delle co-
munità coinvolte a lotta-
re contro la povertà, per-
ché la miseria non è un
destino ineluttabile.

Una piantagione 
di cotone in Kenya

«Abbiamo messo in
comune il poco che ave-
vamo e ci è venuto il co-
raggio di reagire alla no-
stra situazione molto do-
lorosa, per la mortalità
dovuta all’Aids e per la
povertà della regione».

Inizia così una lettera
giunta all’Amu dalla pro-
vincia di Kisumu, nella
parte nord-occidentale
del Kenya. Ad inviarla è il
Ranen Duol Self Help
Group, che così prose-
gue: «Coltiviamo ortaggi,
ma la terra sassosa sareb-
be più adatta ad una
piantagione di cotone.
L’anno scorso abbiamo
fatto un piccolo esperi-
mento e abbiamo visto
che, per cominciare bene,
avremmo bisogno di un
aiuto».

Molti membri del
gruppo sono colpiti dal-
l’Aids, compresi orfani e
vedove; vi sono giovani
senza lavoro: tutti potreb-
bero trarre vantaggio dal-
la coltivazione del cotone. 

Insieme ai referenti lo-
cali, l’Amu ha elaborato
una micro-azione per
mettere a coltura 25 etta-
ri di terreno, contando
anche sull’assistenza tec-
nica di un ente governa-
tivo preposto alla forma-
zione dei piccoli coltiva-
tori. Da parte dell’Amu
saranno forniti i fondi
per l’acquisto di un ara-
tro adatto al terreno sas-
soso, tre paia di buoi,
concime e altro materiale
per un totale di 5.750,16
euro.

Un serbatoio 
nel Centrafrica

Nell’elenco degli Stati
redatto dalle Nazioni
unite, il Centrafrica risul-
ta al 171° posto (su 177)
per Indice di sviluppo
umano, ed è uno dei più
colpiti dall’Aids. Le strut-
ture sanitarie e anche
quelle scolastiche non
sono adeguate: a Banguì,
la capitale, vi sono classi
di 80/90 allievi e, nella
provincia, si arriva fino a
200 allievi per classe. Per
rispondere alle più ur-
genti necessità del Paese,
da alcuni anni, anche la
comunità dei Focolari ha
avviato alcuni progetti
nel comune di Bimbo,
confinante con Banguì.

Oggi si occupa di circa
120 bambini e ragazzi,
sostenendoli nelle loro
necessità alimentari, sa-
nitarie ed educative.

I rapporti creati con le
famiglie hanno spinto a
sviluppare un progetto
agricolo, per rispondere
alle esigenze lavorative di
molti genitori e giovani
studenti. Se nella stagione
secca si potessero irrigare
i terreni, aumenterebbe la
produzione e di conse-
guenza anche il lavoro,

che altrimenti viene in-
terrotto per lunghi perio-
di. A tale scopo è già stato
scavato un pozzo; ora oc-
corre costruire un serba-
toio sopraelevato, di 2
mila m³, con un costo di
circa 8 mila euro. L’acqua
verrebbe utilizzata al 90
per cento per l’irrigazio-
ne e la parte restante per
uso potabile. 

C.R.

È possibile contribuire ver-
sando all’Amu contributi di
qualsiasi importo, su uno dei
seguenti conti correnti:
c/c postale n. 81065005
c/c bancario n. 000000120434
presso Banca Popolare Etica,
Filiale di Roma
codice IBAN IT16 G050 1803
2000 0000 0120 434
intestati a:
Associazione “Azione per un
Mondo Unito - Onlus”
Via Frascati, 342 - 00040 
Rocca di Papa (Roma)
www.amu-it.eu
Per informazioni: 
info@amu-it.eu
Tel. 06-94792170.
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Per i poveri dell’India
«I poveri fin dal mattino si

radunano davanti alla nostra
missione per chiedere cibo,
coperte, medicine e qualche
attrezzo per lavorare la terra.
Noi diamo tutto quello che
abbiamo e che la provviden-
za ci fa arrivare anche attra-
verso la generosità dei letto-
ri di Città nuova».

Padre Mario – India
(Assam)

Debiti per assistere
la madre

«Durante la malattia di
mia madre (un intervento al
cuore con conseguenze
disastrose), per assisterla
ho dovuto sospendere il mio

lavoro di collaboratrice do -
mestica e non ho percepito
il mio stipendio; così mi
trovo con debiti per affitto
arretrato e bollette varie. Se
potete, aiutatemi a superare
questo periodo difficile».

Lettera firmata –
Toscana

Sola e invalida
«Sola, invalida per una

grave deformazione ossea,
deve affrontare spese per la
casa, fra cui bombole di gas
per riscaldarsi, ma con la
sola pensione di invalidità
non riesce ad andare avan-
ti. Chiede un aiuto».

Lettera firmata – Lazio 

AFRICA
Micro-azioni

Guardiamoci attorno

Gli aiuti 
per gli appelli di
Guardiamoci attorno
possono essere 
inviati a:
Città nuova 
via degli Scipioni
n. 265, 
00192 Roma 
c.c.p. n. 34452003.

Le richieste 
di aiuto 
si accettano 
solo se convalidate 
da un sacerdote.
Verranno pubblicate
comunque a nostra
discrezione 
e nei limiti 
dello spazio 
disponibile.

Solidarietà

Il pozzo scavato 
a Bimbo, 
nel Centrafrica,
grazie al progetto
agricolo
sostenuto
dall’Amu 
(Azione per un
mondo unito).




